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I PICCOLI DIRIGIBILI ESPLORATORI PER LA CACCIA AI SOTTOMARINI. 
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L E S O T T C 3 C R I Z I O N I A L SI RICÉVONO PRESSO l i . 

Le sottoscrizioni si ricevono sino al s10 M a r z o tanto plesso la S E D E - Via Arsenale, 23 - come presso le" Agenzie di Città: 
A - Piazza Emanuele Filiberto. — B - Corso Francia angolo Principi d'Acaja. — C - Corso Vittorio Emanuele. 82 

= = : Ai sottoscrittori vengono riservate le maggiori facilitazioni =  
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Record mondiale di altezza battuto il 15 Maggio 1916 
coll'aviatore VITTORIO LOUYET 

e Record mondiale di altezza con due passeggeri (metri 6306) 
battuto il 13 Sett. 1916 dall'aviatore italiano NAPOLEONE RAPINI 

ri G N O M E ( R H O N E 
73, Strada di Veneria - T O R I N O - MADONNA DI CAMPAGNA 

Motore " LE RHONE 

I Par lamentar i tranci ai a Milano. — I pr.rli mentori e gli invitali v sileno il e< mpo di aviazione di Tuli'do 
A dee'ra il. noto costruttore di motori Anzani til <1 pilota Poliedri. (Po' . Stri /.za - lastre Cappelli). 

Sabato m a t t i n a sono a r r iva t i a Milano i parla-
mentari francesi , accolt i da molte au to r i t à e rap-
presentanze e accompagna t i dagli on. Cesare Nava , 
Chiesa. Marchesane Arca, Gal tenga, Pirol ini e 
T lieodoli con il comm. Luzza t to per il Governo, 
nonché dagli onor. Gasparo t to , De Capi tan i e 
Agnelli. Alle 10.30 gli ospiti f rances i sono par t i t i 
dall 'Hotel Cavour per v is i tare il campo di avia-
zione di Tal iedo, in una ven t ina di au tomobi l i . 
Essi sono giunt i a Ta l i edo poco pr ima del le 11. 
Erano qui ad a t t ende r l i molt i invitaci e le au to -
rità civili e mil i tar i . Sul campo di aviazione e rano 
allineati t u t t i gli apparecchi del la d i fesa aerea di 
Milano. I colonnell i Meda e Fe r ra r i h a n n o f a t to 
gli onori di c isa u n i t a m e n t e ai genera l i Giard ina 
e Angelotti . Gli ospi t i si sono soffermat i d a v a n t i 
a tut t i gli apparecchi in linea sul campo e sono 
stati loro p resen ta t i i piloti, gu ida t i dal cap i tano 

Tapp i , comandan t e del campo. Gli ospit i f rancesi , 
f ra i qual i il d e p u t a t o Pedova, p res iden te dell» 
Commissione de l l ' eserc i to f rancese , si sono inte-
ressa t i molto ed hanno d o m a n d a t o sch ia r iment i 
e da t i . I n t an to nel cielo volavano t u t t i gli appa-
recchi che e rano nel campo e che impegna rono 
sp lendide evoluzioni . F in i ta la visi ta al campo 
mil i tare , gli ospit i si sono reca t i alle Officine della 
Società Caproni per lo sv i luppo de l l ' av iaz ione . 
Sono stat i r icevut i dal comm. Giani Caproni che 
li ha condot t i a v i s i t a le i vari rami dello offi-
cine. Poi hanno assis t i to al la par tenza del t r ip l ano 
Caproni a r r iva to poco pr ima. I pa r l amen ta r i f r an -
cesi hanno d imos t r a to un g rande in teresse d u r a n t e 
la visi ta e qua lcuno a v r e b b e volato volent ier i sul 
g igan te t r ip lano se non fosse s ta to t r a t t e n u t o dal 
t e m p o r i s t re t to . 

S T U D I P E R S E R V I Z I P O S T A L I A E R E I 
Il Ministro delle Poste , on. Fera , cu ra perso-

na lmen te la realizzazione ohe si a n n u n c i a prossima, 
di u n ' a r d i t a in iz ia t iva : quel la del la pos t a med ian t e 
a reoplani . Al p roge t to completo di t u t t i i suoi 
de t tag l i hanno lavora to d i s t in te pe rsona l i t à del 
Genio nava le , e la p rovv ida iniz ia t iva è v ivamen te 
ca ldeggia ta da l l 'on . Bat tagl ier i , so t tosegre ta r io di 
S ta to alla Marina, il qua le in ques t i g iorni darà 
conto al P res iden te del Consiglio onor . Boselli, 
degli s tud i compiu t i circa l 'u t i l izzazione de l l ' aero-
nau t ica dopo la guer ra , spec ia lmen te nel le re la -
zioni postali nazionali ed in te rnaz ional i . 

Q u e s ' a posta ae rea sa rà un vanto i ta l iano, poi-
ché ai nos t r i uomini di scienza si deve esclusiva-
men te l ' in iz ia t iva , che già in F r a n c i a il minis t ro 
Clemente l fa sua. 



Li nostru gloriosa sguidru è in crociera 

La nostra flotta 

Attorno alla guerra 
La p a u r a de l l a fame. 

Una s ingolare nota sul le condizioni 
spir i to del popolo tedesco è pubblicai 
dai giornali berl inesi , che dichiarano jj 
aver l a a v u t a da u n ' a u t o r i t à medica. 

Unti n u o v a mala t t ia — dice il docu. 
men to che r ipor t i amo dal la Taeijli eli, 
Rundsehau — è comparsa , e contro ,( 
essa, non è s ta to t rova to ancora alcun ij. 
medio. Si t r a t t a di una affezione mentale 

Carburatore 
— Italiano 

R i c o n o s c i u t o il m i g l i o r e 
p e r A U T O M O B I L I S M O 

e d A V I A Z I O N I . 
TORINO - Via Volta. 2 

S. A. li. il D u c a degli Abruzzi , in segui to 
a sua d o m a n d a , mo t iva t a da ragioni di 
salu te , è s ta to sos t i tu i to nel comando del-
l ' a r m a t a dal vice ammirag l io Tltaoii di 
Revel, il quale , con la car ica di c o m a n d a n t e 
in capo del le forze nava l i mobi l i ta te , as-
s u m e anche que l la di Capo di Stato Mag 
giure del la m a r i n a . 

Che il Duca degli Abruzzi abb ia d o v u t o 
lasc ia re il Comando del le forze nava l i 
mob i l i t a t e , sa rà g e n e r a l m e n t e cons idera to 
come un doloroso a v v e n i m e n t o . 

Esso è s ta to r i t a r d a t o quan to più è parso 
possibi le , ma o rmai da mol to t empo il D u c a insi-
s t e v a pe r essere esonera to da quell 'uff icio di alt is-
s ima responsab i l i t à che egli t eneva o rmai da due 
a n n i con g r a n d e lode, ma anche con g rand i s s imo 
sforzo, d a t e le condizioni del la sua sa lu t e da un 
po ' d i t empo cagionevole . 

A sos t i tu i r lo è s ta to ch i ama to di nuovo l ' am-
miragl io Pao lo Camillo T h a o n di Revel . 

Gli uomin i di m a r i n a c h i a m a n o T h a o n di Revel 
« L ' A m m i r a g l i o » . Si c h i a m a v a anche così, per 
an tonomas ia , Giovanni Bet tòlo. L ' A m m i r a g l i o non 
va a capo del la m a r i n a ; r i t o rna . Ha già coman-
da to lo S ta to Maggiore da l l ' ap r i l e 1913 a l l ' o t t o b r e 
1915, e t u t t o il s ignif icato del la sua n o m i n a s ta 
in ques to r ich iamo, s ta nel r iconosc imento impli-
ci to che i suoi piani , i suoi metodi , l 'organizza-
zione che egli concepiva nei p r imi mesi della 
g u e r r a h a n n o avu to il co l laudo degli avven imen t i , 
si sono d imos t r a t i l 'organizzazione, i p ian i , i me-
todi necessar i . 

L a Mar ina non ha avu to da l la gue r ra compi t i 
br i l lant i , m a fa t icoso t r avag l io . Essa ha ope ra to 
da l p r i m o giorno senza un a t t i m o di r iposo, con-
s u m a n d o m a t e r i a l e e persona le senza r i sparmio , 
macch ine ed ene rg ie u m a n e ; m a la sua azione ha 
m a n c a t o dai « coup d ' é c l a t », del successo cla-
moroso. Forse il successo non è possibi le , anzi 
non è immag inab i l e con t ro un ne-
mico che non esce dai suoi por t i se 
non con velociss ime navicel le , t i ra 
q u a l c h e c a n n o n a t a cont ro la costa 
e d i spa re a t u t t a fo rza ; con t ro som-
mergib i l i isolati , che si nascondono 
so t to l ' a c q u a al p r i m o a l l a r m e ; se 
non si vuol cons ide ra re successo, 
g r a n d i s s i m o successo, ques to d ' a v e r 
inut i l izza to m a r i n a mercan t i l e e ma-
r ina mi l i t a re d ' a l t o bordo del nemico. 

Ora la g u e r r a si avv ia a l l ' u l t i m a 
fase. Noi ci os t in iamo a crede re che 
qui , sia con t ro un colpo di tes ta 
d i spe ra to del nemico che p o t r e b b e 
r i s ch ia re t u t t a la l lot ta pe r salvar 
un po ' d ' o n o r mil i tare , sia in col-
laboraz ione con l ' eserc i to , la Mar ina 
possa ave re la sua ora di gloria. E ' a 
ques to p u n t o che, a c c o m p a g n a t o dai 
voti del paese e dalla fede dei ma-
rinai , T h a o n di Kevel t o r n a a Capo 
dello .Stato Maggiore. 

T h a o n di Kevel ha a p p e n a 59 anni , 
ma da q u a r a n t ' a n n i è ufficiale di ma 
lina. C o m a n d a n t e di una divis ione 
navale d u r a n t e la g u e r r a i t a lo - tu rca 
3 s t a to nomina to c o m m e n d a t o r e del-
' O r d i n c di Savoia per « la cos tan te 
i t t iv i tà , il coraggio e la per iz ia di-
nos t r a t i nel Comando di u n a divi-
dono nava le , d u r a n t e t u t t a la gue r ra , 

.e compie le piò ard te eroluziu 

d i s t inguendos i ne l l ' a t t acco delle fort i f icazioni dei 
Dardanel l i , ma più anco ra nella fazione compiu t a 
a Bey ru t clic egli p e r s o n a l m e n t e comandò e di-
resse, nel la quale , in circostanze difficili di o rd ine 
in ternazionale , af fondò d u e navi da g u e r r a t u r che , 
r i f ug i a t e nel porto, con esecuzione p iena degli 
ordini avu t i , e con in t e ro successo ». 

T h a o n di Kevel è un uomo di cuore e di fede . 
Ques te sono qua l i t à necessar ie di u n ammirag l io 
perchè egli possa fo rmar s i il suo personale , ma 
non devono a n d a r e d i sg iun te da faco l tà di orga-
nizzazione e da f r e d d a ene rg ia nel la disposizione 
e nel la condo t t a del l 'az ione. A g i u d i z i o s i quan t i 
lo conoscono, T h a o n di Kevel , realizza ques to t ipo 
ed e per ques to che lo ved iamo di nuovo con 
g r a n d e spe ranza al Comando sup remo d e l l ' A r m a t a . 

Con lo sbarco del D u c a degli Abruzzi , è s ta to 
possibi le , come per l ' eserc i to , a ccen t r a r e le d u e 
funzioni di c o m a n d a n t e sup remo d e l l ' A r m a t a e di 
Capo di S ta to Maggiore nel la persona de l l ' ammi -
ragl io T h a o n di Revel . 

Capo di S ta to Maggiore e ra sino a ieri l ' ammi-
ragl io Camil lo Corsi. I! cumulo del le funz ion i nella 
pe r sona del min i s t ro del la mar ina aveva p rocura to 
a q u e s t ' u l t i m o cr i t iche a n c h e aspre , ma a q u a n t o 
si vede esso e ra t e m p o r a n e a m e n t e gius t i f ica to da 
c i rcostanze che non p o t e v a n o essere p r i m a d ' o r a 
modif ica te . 

La squadra degli Stat i Uniti. - Il Presidente. Wilson passa in rivista gli equipaggi 
delle granii corazzate. 

epidemica , di una ve ra «ps icos i di g u e r r a » che 
si man i f e s t a spec ia lmente nelle g rand i città : è 
« l ' a n s i a del ia f a m e » dal la quale nasce la « fìnne 
per p a u r a ». 

L a p a u r a di mor i r di farne induce mol te per 
sone a procurars i cert i a l iment i con sot ter fugi e 
p a g a n d o somme favo lose : essi vogliono costituire 
del le riserve per il pe r iodo in cui la cares t ia sarà 
ancora maggiore . Ques ta dannosa prev idenza fa 
si che anche le pe r sone meglio n u t r i t e subiscano 
una specie di «a l luc inaz ione dello s t o m a c o » ; esse 
soffrono la f ame a v e n d o pau ra di aver fame. Così 
v iene d i l ap ida ta la p iù i m p o r t a n t e di t u t t e «le 
ma te r i e p r i m e di g u e r r a » : il combus t ib i le del 
corpo umano . 

Il contagio si t r a s m e t t e d a l l ' u n o a l l ' a l t r o : il 
ca t t ivo esempio da to da un g ran n u m e r o di cit-
t ad in i colti ed agia t i agisce sul le inasse di modo 
che il pericolo di cui la German ia deve temere 
non è la fame, ma 1' « ans ia del la f ame », il timore 
folle e f o r t u n a t a m e n t e ingiust i f icato di veder spu 
l i r e c o m p l e t a m e n t e t u t t i gli a l iment i . 

Ques ta pau ra d e p r i m e n t e — conclude la nota 
- - f o rma ogget to di t u t t i i discorsi, paral izza co-
loro che sono r imas t i nel le p ropr ie case, reca 
1 acqua al mul ino dei nemici che s t anno spiando 
e togl ie ai soldati a l la f r o n t e la calma e la pazienza 
necessar ie . 

11 b u o n c u o r e d e i . . . t u r c h i . 
Cu in t e r e s san t e e same della mai 

vagi rà o t t o m a n a che sa così bene 
maschera r s i al momen to opportuno 
t an to che anche adesso l ' ab i l e turco 
t rova qua lche pietoso difensore, è 
fat to dal Times. I t u r ch i hanno mas-
sacrato ed esposti al le ma la t t i e gli 
a rmen i a tal pun to che forse 700.000 
sono per i t i . La cares t ia provocata 
a r t i f i c ia lmente nel L ibano ha fatto 
morire o l t re la m e t à del la popola-
zione. Le più nobil i famiglie arabe 
e m u s u l m a n e della Siria sono state 
te r ror izza te e de ruba te . 1 prigionieri 
di g u e r r a b r i t ann ic i , sono per i t i sui 
marg in i del le s t rade , soccombendo 
alla f ame , alla se te ed è noto ohe 
i t u rch i h a n n o lasciato i pochi su-
pers t i t i mor i re di f reddo . 

Nondimeno , a lcuni scr i t tor i fanno 
dello sp i r i to caval leresco dei turchi 
il loro t e m a favor i to . Come spiegato 
ques to paradosso ? L a ver i tà è che 
il t u rco è un bravaccio e uno sfrut-
t a to re senza scrupol i : ma q u a n d o si 
sente in is ta to di infer ior i tà , quando 
è sconfi t to , al lora posa a uomo ca-
valleresco, mer i tevole di considera-
zione pe r la sua sor te . 

Ma q u a n d o la sua stella si avvicina 



La m o d a e gli Z e p p e l i n . 

La moda è una t i r à n n a che non si 
-paventa n e m m e n o del le più formi-
labili t ragedie che possono sconvel-
'.'•re una civil tà i n t e r a : essa impone 
' • inique le sue esigenze, i suoi cnpriccL 
ili a rb i t r i del la moda a L o n d r a non 
ninno t a rda to i n fa t t i a t r a r r e buon 
M i l i t o perf ino dal le incurs ioni degl i 
.«'ppelin sn l l ' Ing l i i l t e r r . Essi h a n n o 
linciato tes té i « Costumi per le no t t i 
[logli Zeppelin ». Si t r a t t t a d i soffici 
|nantelli che s ' i n d o s s a n o a p p e n a il 
l 'unico aereo viene segnala to , por 
'scile di casa o affacciarsi al le finestre. 
1 taglio ha una l inea speciale , e non 
"iva di eleganza, 

fiotto ta le ves t i to si può a f f ron t a r e 
"il lunemente il r igore n o t t u r n o , e . . . ^ , 
s tendere , magar i per mol te ore. Le insidie del nemico. — Da dove esc,orto i sotumarim tura-ti dischi. Pimsola di Ga'hpoli: Strozzatura dei Dardanelli. 
'piando il firmamento. Del res to non 
'! t ra t ta che di un r icorso nel la s toi ia inglese."} ' a reoplano, t u t t o nero, a più motori, molto s tabi le scoprì il processo dei fiammifeii che si accendono 
lei 3750 le isole b r i t ann iche fu rono scosse da&rf e do ta to di nna r i l evan te velocita ; ]non se ne per c o n f r i c a m e l i o. 

un te r remoto a parec-
chie r iprese, t a n t o che i 
sar t i del l ' epoca ebbero 
il t empo di c rea re « il 
soprabi to a pe l legr ina 
per t e r r emoto » di asso-
lu ta pra t ic i tà , a d a t t o per 
far passare la n o t t e sul la 
s t r ada ed ev i t a r e così il 
r ischio di r icevere qual-
che soff i t to sul la t e s t a . 

In ques te mani fes ta -
zioni non dobb iamo scor-
gere l ' eccent r ic i tà , do te 
p u r a m e n t e inglese, ma 
ancora u n a specie di 
coraggiosa f reddezza che 
an ima quel popolo clic 
non si s p a v e n t a del le 
spavalder ie teu toniche , 
minacc ian te la dis t ru-
zione della l i r i t annia 
per le vie del cielo, e 
in luogo di t r emare , con-
s idera tal i incurs ioni un 
semplice passa tempo e 
ne immagina una ap-

Barche inglesi che pescano le mine nel Mare'del N.rd. posi ta « t o i l e t t e » per 
« gus ta r lo ». 

dio Zenitli, il turco cambia tono. «Gl i a r m e n i non La m a r c i a de l l a s c i e n z a , 
[.urleranno più del la loro ind ipendenza per un L 'av iaz ione con t inua a fa re grandi progressi , 
mezzo secolo » — gr ida Ta laa t . « I non combat- Sul f r o n t e russo- tedesco è stato"visto un e n o r m e 
enti inglesi s iano espost i alle g r a n a t e 
ui tanniche » — c o m a n d a Enver . « I o 
nsegnerò agli a rab i chi è il padrone » 

proclama Gemai. Un turco in b u o n a 
minte in cambio di ogni inglese o 
indiano invalido, ma la to o feri to, esi-
milo i vincitori di Kut -e l -Amara , i 
lindi sanno molto bene che qualsiasi 
nglese o ind iano ma la to è des t i na to 
dia morte fra le loro mani se non 
. iene scambiato. Il t u rco ha r icoper to 
a terra di rovine ed ha fa t to le più 
graziose poesiole per i fanciull i ; ha 
lamentato la civi l tà m u s u l m a n a e 
•i istillila e r imane l ' au to re dei più 
• liziosi proverbi sp i r i tua l i . 

conoscono pe rò i par t ico lar i di fabbr icaz ione . In-
t a n t o uno svizzero ci annunz ia di a v e r i n v e n t a t o 
l ' a p p a r e c c h i o s tabi le pe r eccellenza, capace di 
a lzarsi e di scendere ve r t i ca lmen te , n o n solo, ma 

a n c h e di r e s t a re fe rmo in ar ia . 
* 

* * 
A l l ' i n c r u d i m e n t o del la gue r ra s o t t o m a r i n a , ca-

ra t ter izzato dal la creazione di nuov i t ip i di sot-
tomar in i da l le g r and i d imensioni e dagl i a n n i e n t a t i 
raggi d 'azione, da l le n u o v e p rop r i e t à che li ren-
dono capaci di s e m p r e nuove a t t iv i t à , si va 
opponendo l ' ins id ia per ques t 'u r ina , che va lendos i 
essa stessa de l l ' ins id ia , a ques t a più f ac i lmen te si 
p res ta , in Amer ica si annunz ia una ve ra t rappola , 
consis tente in un anel lo di circa 7 ni. di d i ame t ro , 
che porta canapi lunghi 20 met r i . Di ques t i anell i , 
t e n u t i ve r t i ca lmente da ga l leggiant i , si d o v r e b b e 
r iempire l ' imbocca tu r a dei porti . Un so t tomar ino 
che en t rasse un anel lo e n t r e r e b b e d e n t r o e le 
corde nella corsa si d i spor rebbe ro i n t o r n o alla 
chiglia andando ad impigl iars i nel le pale del l ' e -
lica, un piccolo filo n e l l ' i n t e r n o de l l ' ane l lo fa 
sca t t a re una capsula che p roduce v iva luce e 
denso f u m o in modo da p e r m e t t e r e di ind iv idua-
lizzare la posizione al le to rped in ie re . 

Un a l t r o p l ag io t e d e s c o . 
L ' invenz ione dei fiammiferi chimici che i tede-

schi r i vend icano per sé, spe t t a invece al la F r a n c a 
Contea, e risale, a l l ' anno 1831. 

In ques t ' anno , i n fa t t i , un giovane del la regione 
del Giura, Carlo Sauviac , s t u d e n t e nel collegio di 
Dòlo, dopo lunghi s tud i e accura te esper ienze , 

Va /fondamento di una torpediniera tedesca. 



Offi cine i i Vii In, PQrfl6n Ctt5ClH«ttÌ a Sfere - 5f«K 
Idi S Giuda Pezzi staccati per Biciclette « p< 
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li Acciaio 
t Automobili. 

La guerra ed i = 

Come ai trasportano i feriti dalle navi. 

I l n o s t r o p a n e q u o t i d i a n o . . . 

Abbiamo il pane del soldato. È una realtà ed 
è. un simbolo. Oramai l'umanità non è che un 
campo immenso di dolori e di speranze. Si soffre 
e si sitera. Ogni uomo è soldato; ogni soldato 
combatte sostenuto dalla volala retroguardia di 
quelli che diversamente oper ino, sì, ma sempre per 
quel fine, sempre con quell'ideale e con quella spe-
ranza che ogni dolore lenisce, che ugni sacrificio 
rende sopportabile. 

I Governi'hannv trovato — riè è a dire che lo 
si poteva argomentare perchè, anzi come ni io spi-
rito di indisciplina pervadeva i popoli del nostro 
tempo — un terreno fecondamente molle nel quale, 
fu facile seminare. Il sentimento della libertà 
rad niente incastrato nell'animo ha attinto nuova 
forza, nuovissimo vigore sin da quando si temette 
vederlo offeso, se non conculcato, e fu così viva, 
forza da far tremare il mondo, da far di tutto il 
mondo come un sul uomo, una sola volontà, un 
solo pensiero. 

Nessuno par che soffra perchè tutti soffrono con 
amore. Olà che compie oggi ogni singolo individuo 
(trascuriamo le infingarde e traditrici minoranze 
che o per cecità o per mancanza di fede non vo-
gliono unirsi alla falange immensa dei difensori 
dell' umano diritto) è miracoloso, e non per tanto 

Il cuore delie nostre dame infermiere. 

par sempliie cosa, perchè è 
il dovere che ognuno sente 
n Ila vita. Ogni uomo ha la-
sciato che glLsi togliesse qual-
che cosa, anche quando non 
ha egli dato prima che gli 
si cùrdesse. Ohi . ha dato la 
fitti, chi le sostanze, e tanto 
nell'animo dell'uno come in 
quello dell'altro un solo sevi 
Omento grande e profondo ha 
imperato per la rimi mia, que-
sto : io devo far così, non per-
chè vili si dice di farlo, novi 
perchè altri così fanno, ma 
perchè sento che questo è il 
mio dovere, l'unico. 

Noi combattiamo l'ultima e 
grande guerra della civiltà. I 
mezzi di distruzione elle in 

questa guerra andiamo adoperando dimostrano 
appunto l'inutilità di battersi, ma lo scopo che si 
vuol raggiungere è così alto, così nobile, così indi 
spensabile per tutta l'umanità, che la crudeltà 
impensabile di quei mezzi stessi non fa che, riu-
scire come nuova convinzione, come nuovo incita-
mento a proseguire, onde ciò che ora distrugge 
venga distrutto a sua volta. L'uomo che ancora 
ami la guerra come guerra, il militarista efferrato 
e convinto che essa debba sempre dilaniare così 
crudelmente V unum genere, dovrà dalla forza 
delle cose trarre in ultimo l'unica e vera cònvin 
zione dell'inutilità, della vanità della guerra, e 
quindi concludere che nel inondo, per il suo bene, 
per il suo progresso, per il suo avvenire, non 
altro è possibile se non una pace universale, vera, 
seria e fondata. 

Per questa pace noi combattiamo 
... e vincere bisogna. 

Il Presidente degli {itati Uniti ha giorni addietro 
parlalo al Congresso, e nel richiedere, quei mezzi 
clic gli permettano di mettere la nazione americana 
assieme oli- altre che si battono strenuamente per 
la difesa dei diritti comuni a tutta l'umanità, ha 
così concluso : 

« Noi non pensiamo soltanto agli interessi mate-
riali. ma piuttosto ai diritti fondamentali dell'u-
manità e al principale fra tutti, questo: al diritto 
alla vita. To non penso soltan o al diritto degli 
americani di andare e venire per i mari per affari, 
ma anche a qualche cosa di più profondo e ben 

più fondamentale. Io 
penso ai diritti dell'u-
manità senza i quali non 
vi è civiltà. Il mio pen-
siero va ni grandi prin-
cipi di compassione e di 
protezione con i quali 
l'umanità ha cercato di 
difendere le vite umane : 
le vite degli uomini che 
pacificamente conserva-
no i rapidi e vitali pro-
cedimenti industriali nel 
mondo, le vite delle donne 
e ilei fanciulli, e di co-
loro che forniscono il la-
voro che assicura la sus-
sistenza. 

« Noi non parliamo di 
diritti materiali egoi-
stici. ma di diritti che i 
nostri cuori appoggiano 
e il cui fondamento è la 
legittima passione per la 
giustizia sulla quale tutte 
le leggi, tutte le istitu-
zioni di famiglia, di 
Stato e di umanità, de-
vono basarsi come sulla 
base ultima della nostra 
esistenza e dilla nostra 

libertà. Non posso credere che ogni uomo che ab-
bia a cuore i principi americani esiti a difendere 
i iò ». 

Uhi resta ormai con le quattro potenze centrali 
che vorrebbero mantenere acci su il fuoco nini certo 
sacro della guena nel cuore di questa povera ree 
chin Europa, così dilaniata, così straziata nei se-
cu/i. perchè infeudata, divisa, retta con principU 
antichi, e soltanto or qua, or là illuminata da 
qualche lampo di modernità con libere istituzioni f 
Nessuno che ubbia importanza per l'avvenire della 
giustizia nuova. Il cancelliere tedesio ci ha un-

La mirabile organizzai"» 

cova discorso di difesa, di popolo minacciato ili 
distruzione, di bisogno di forze militari che sorreg-
gano la grandezza del suo paese, e quindi dell'au-
striaco, del turco e, del bulgaro, ina dalle sue parole 
può per il proprio popolo trarsi uno spirito forte 
di nazionalismo, ma non certamente di internazio-
nalismo 

M I O P I 
P R E S B I T I 

e viste deboli 

I T O I I > K X J 
Unico e nuovo prodot to del Mondo, che leva 

la s tanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
por ta re gli occhiali. Dà una invidiabile vista 
anche a chi t'osse se t tuagenar io . Un libro g ra t i s 
a ta t t i . V. LAGrALA, Via Nuova Monteoliveto, 
n. 29 (Sez. A) - N A P O L I . 



'umanità invece si incammina, che così il ciclo 
) si compie fatalmente, verso l'internaziona-

Nelle parole di Bethmann noi troviamo 
10 spirito tedesco, tutta la forza d'un popolo 
iole ingrandirsi, conquistando, vincendo, at-
ilo nuòvi popoli ol corro di trionfo, ma ormai 
•iò deve tramontare per dar luogo alla gia-
ni diritto, alla fratellanza dei popoli. 

ono questi principii che ci hanno uniti e ci 
armati contro la prepotenza conquistatrice, 
le intenzioni di predominio delle potenze 

11 che ci hanno fatto insorge) e prima a di-

Rossa Italiana. 

e la minaccia, ed ora ad offendere per ridurre 
itacciava alla impossibilità di rifornirsi, di 
mente fortificarsi per ritornare all' attacco, 
tativo di sopraffazione. 
utile spettacolo grandioso e sublime dà oggi 
nità inttra. Parche l'intelligenza degli uomini 
acquistata la massima sua intensità. Oggi 

C4CQO T A I t f O r i E 

fi 

futuro uincilore di Gare 
perchè usa il Cacao Tal/none ». 

non si pensa nel!'àmbito 
ristretto della propria 
terra, dei propri inte-
ressi, ma la mente si al-
larga e comprende tutto 
il mondo, tutti i bisogni 
ed i diritti del mondo, 
ed ogni singolo indivi-
duo si è trasformato, 
con volontà d'acciaio 
in un validissimo mura-
tore che rechi la pietra 
ed il braccio per l'edifica-
zione del nuovo mondo, 
del grande mondo che 
dovrà essere, li! tutto ciò 
è grande, è bello, è mi-
racoloso. Tutto si va di 
giorno in giorno trasfor-
mando sotto l'impulso della guerra che chiede, che 
continua a chiedere, che chiederà fino alla fine 
pnchè l'uomo vimendo sappia bene che cosa ha 
vinto, quali sconfinati limiti ha la sua vittoria, e 
come ben degni furono i sacrifici per essa compiuti. 

In questi giorni si è avverato il simbolo anche 
nella nostra terra. Il pane scuro ih l soldato che 
soffre e lavora, sanguina e muore per voi, per i 
nostri figli, per la nostra vittoria che è la nostra 
libertà, è stato messo sulla nostra mensa, e noi 
l'abbiamo baciato e benedetto perchè esso ci ha 
parlato nell'intinto e ci ha ditto: qualunque pena 
ni abbia a soffrire, qualunque dolore tu ubbia 
ad as aporart, tutte le lagrime che tu potrai pian-
g re nulla saranno in confronto del grande premio 
che ti attende. Nessuna grande conquista al mondo 
eguagherà quella che tu ora vai compiendo, e che 
sarà il principio di una nuova èra veramente 
feconda di pace, di amore. 

Noi siamo tutti soldati. Il pane scuro che la 
grazia della terra ci concede, ad armati e ad 
inermi, ci ha riuniti, stretti, in mi putto unito e 
solenne : bisogna battersi fino alla Jine, dure lutto 
ciò che è nostro onde si prepari al mondo quel-
l'avvenire di grandi zza che il progresso dell'uman 
genere gli promette e gli pernii tte. 

e vincere bisogna ! 

Automobile trasformato in ambulanza. 

La Stampa Sportiva. 

Singolari constatazioni 
delle 

statistiche di guerra 

La s ta t i s t ica e l ' ana -
lisi de l le perd i te belli-
che si p res t ano a del le 
cons ta taz ioni s ingolari . 
R icordava il colonnello 
T r a g n i che d u r a n t e la 
g u e r r a dei t r e n t a anni , 
nella ba t t ag l i a di T i a u -
tenau , gli aus t r iac i ave-
vano p e r d u t o il 14 per 
100 delle loro fo rze ; i 
pi nssiaui solo il 4 per 
100. E p p u r e gli aus t r i ac i 
t e n u n o il campo ed i 
prui-siuni ba t t e rono in 
r i t i r a t a . 

Quando a Wate r loo la 
ba t t ag l i a pa reva per-
d u t a per Wel l ing ton , a 
t a lun i capi che gli chie-
sero is t ruzioni sul da 
fars i , è noto che Wel-

l ington rispose : « Fa t ev i ammazzare t u t t i sul 
posto ! ». 

La stessa s u p r e m a ingiunzione espresse duo 
ann i sono ai capi del le sue t r u p p e il gene ra l e 
Jo f f r e nei giorni del la g r a n d e ba t t ag l i a sul la 
Marna ; e l 'es i to fu merav ig l ioso! 

Le schiere bel l iche d imos t r ano anche una di-
versa capaci tà nel soppor t a re p r i m a e nel r ime-
diare dopo alle pe rd i t e subi te . Nel 1870-71, nel 
p r imo per iodo del la guer ra , le scelte schiere f r an -
cesi sos tennero la lot ta fino a soppor ta re pe rd i t e 
(pari a quel le dei tedeschi) del 9 e mezzo pe r 100; 
men t r e nel secondo periodo, in cui la massa dei 
comba t t en t i fu raccoglit iccia, si discese al 3 per 100. 

E' innegabi le t u t t a v i a la var ia inf luenza del-
l ' imprev is to in guer ra . T a n t o ad A u s t e r l i t z , q u a n t o 
a Wate r loo , ad esempio, Napoleone r i t a rdò cimino 
ore ad iniziare l 'azione qua le l ' aveva a priori 
stabi l i ta . Ebbene , quello s tesso r i t a rdo di c inque 
ore, m e n t r e f r u t t ò a Napoleone la v i t tor ia di Au-
sterl i tz, fu invece cagione del la sua d i s f a t t a a 
Water loo . 

Napoleone così disse a San t ' Elena : « A Wate r loo . 
io dovevo vincere cento volte , non una. P u r t r o p p o 
doveva accadere che una pioggia b a t t e n t e s tem-
perasse t a lmen te il t e r r e n o da r ende rmi impossi-
bile d ' a t t a c c a r e il nemico a j l ' a lba . Se io avessi 
po tu to f a re ciò, l ' eserc i to di Well ington sa rebbe 
s ta to insaccato nelle s t r e t t e della fores ta p r i m a 
de l l ' a r r ivo ilei p r u s s i a n i » . 

Le infermiere della Croce Rossa Inglese. 

G o m m e P i e n e | WALTER MARTINY Industria Gomma 
ALTER M A R T I N Y 

per Autocarri. 
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COPERTONI 
IMPERMEABILI 

E T T O R E M O R E T T I - ! * ' ! * * " 

C. PROTTO & C, Piazza S. Martino, n 7 
Rappresentanti con Deposito Generale in Italia delle: 

Catene " The Coventry „ per qualsiasi trasmis-
sione: Galle a Rulli, Silenziose. 40 tipi a magazzeno, 

Candele " L o d g e , , Inglesi: 12 Modelli diversi. 
molle " H. f e r r y „ & Sons - Fili d'acciaio, eco, 

I.e mie Tende de Sport si trovano pure In deposito a T o r i n o presso : 
A. MARCHESI - Via S. Tereaa. I - Pialletta della Chleia - Teletono 30-5S 

PREMIATA SARTORIA 

A. Marchesi 
V i u S. T e r e s a - (Piazzetta della Chiesa) 

T O R I N O - Telefono 30-55 

Fabbrica di Accnmnlatori Elettrici 
J t ^ M m . por tutte le applicazioni 

Società jVnonima 

I L L U S T R A T O 
si spedisce gratin a richiesta Mi/ano - Xlonzct 

Esportazione in tutto ii M o n d o 
Istruzioni, Preventivi gratis a richiesta. 

ABITI SPORT = ABITI ELEGANTI j 
Divise di ogni genere 

Specialità Costumini per ragazzi , 
DIVISE PER UFFICIALI 

Completo equipaggiamento per militari al fronte 

C I C L I 

PEUGEOT e PICENA 
Pneus H U T C H I N S O N 

e € . F r a t e l l i P I C E H 1 
Corso Principe Oddone, 17 - T O R I N O 

T O R I N O = Via Roma, SI - Entrata Via Cavour 
Filiale in GENOVA - Via XX Settembre, 5. 

HjHEfflff^^^^^MBHEHB Unica Casa 
Wwp - B W B B specializzata 9 

in Articoli per I 

M I M M I SPORT I H 

ABBIGLIAMENE SPORTIVI t- j p 
// più ricco assortimento in PPPj|pf 

Articoli ed Equipaggiamenti 
per Montagna I I 

/ vi A 

. r 1 ATTREZZI ( f o S O j i 
I ^ s . . V ' 

^ PER GINNASTICA \ i ' I l 

O F F I C I N E S P E C 5 H L I Z Z H T H 

per la costruzione 

C a r r e l l i e R u o t e per n e r o p l a n l 

Q U A L S I A S I T I P O 

Lavorazione meccanica parti di Automobili 
FORNITORI del R° Esercito. 



jd vincitoie, 
\ Como-Erba-

delia prima corsa ciclistica dell'anno 
•Milano. (Fot. Strazza - lastre Cappelli ' 

La p r i m a corsa ciclistica de l l ' anno si è svo l ta 
sul percorso Milano-Como-Erba-Milano (km. 100). 

. Ecco l ' o r d i n e di a r r i vo : 
1. Vay Augelo , d e l l ' U . C. M.. al le ore 5,51, 

impiegando ore 3,36 a compiere i 100 km. del 
p e r c o r s o — 2. Mergianì Erminio , de l l 'U. S. M., in 
ore 3,51 — 3. N'eccbi Angelo, ld., a 2 lunghezze 
— 4. Zoppis Guido, del S. C. Genova, a 1 lun-
ghezza — 5, Franz in i , in ore 3,53 — 6. Be t tau i 
Fi l ippo, in ore. 3,59 — 7. Gar imoldi Libero, a ruo ta 
— 8. Marucchet t i , S. C. Genova. 

La Coppa è s ta ta v in t a dal S. C. Genova con 5 
a r r iva t i in t . in. 

Il mee t ing di boxe svoltosi a l l 'Assoc iaz ione 
milanese Cultori del Pug i l a to , ha da to i seguen t i 
r i su l ta t i : 

Armandol iui Mario (kg. 54) b a t t e ai pun t i in 
5 rds . Crispini Nino (kg. 51). Arinandol ini ha 
avu to van taggio in t u t t e le r iprese , m e t t e n d o 
anche a t e r r a il Crispini al secondo rd. Buon 
giuoco di d i re t t i allo s tomaco per opera del Cri-
spini che, a sua volta, ha dovu to yoi subi re du re 
punizioni di azioni di crocliets e d i re t t i des t r i . 

Marzorati Enea (kg. ^8), pel t i tolo di Campione 
nazionale d i l e t t an t i peso mosca me t t e k . o. al 
terzo r d . Tedeschi Arna ldo (kg. 48), con una serie 
di d i re t t i e crochett al men to . Nella p r ima r ip resa 

"Marzorat i"aSsume una t a t t i c a (piasi (li a t tesa , dopo 
una serie rapidiss ima di a t t acch i del Tedeschi ; 
t u t t av i a con un preciso cross s in is t ro lo m a n d a 
a t e r r a per q u a t t r o secondi . Nel secondo rd., 
m e n t r e i corpo a corpo spesseggiano, Marzorat i 
ha una ne t t a prevalenza, colpendo l ' avversa r io (li 
p re fe renza al viso. Nella te rza r ipresa , con una 
agg ius t a t a serie di d i re t t i e crochets des t r i e si-
nistr i al mento, Tedesch i è messo k. o. dopo l ' 1 5 " 
di comba t t imen to . 

T ra t t i n i Bruno (kg. 59) b a t t e Schaer re r Giorgio 
(kg. 56) al nono rd. per i n t e rven to (lei soigneur . 
Ad eccezione del p r imo rd. nel quale si è n o t a t a 
la v ivaci tà di Schaer re r , nel segui to del ma tch il 
van taggio è s ta to cos t an t emen te per Tra t t in i . T u t -
tavia, m e n t r e il secondo e terzo rd. hanno messo 
in seri issi ino pericolo di out il Schaerrer , quest i 
ha p o t u t o a lquan to r ip renders i , } d a n d o prova di 
g r ande coraggio e forza di volontà. 

Le d o p p i a t u r e con temporanee dello svizzero, 
t roppo spesso adopera te , sono s ta te subiti) i n tu i t e 

| b Meeting di box e lotta dell'A. C. P. — L'esibizione di lotta greco romana fra Beri e Gasparinetti. 
Una fase dell'esibizione. (Fot. Strazza - iast ie Cappelli;. 

Il Meeting di box e lotta dell 'A. C. F. — Maizorati, 
campione italiano di box, reso mosca, che ha battuto 
Tedeschi. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

dal P ra t t i n i , che ha con t r appos to un d u r o lavoro 
al vol to ed al cuore a base di d i re t t i di a r r e s to 
e (li crochets. 

Alla nona r ipresa , quando il so igneur Gaspar i -
ne t t i lia compreso che ogni ul ter iore res is tenza 
dello Schaer re r e ra inut i le , appoggiandos i ques t i 
o rmai c o n t i n u a m e n t e al Tra t t in i , è e n t r a t o sul 
r ing per r i t i ra re il suo uomo. 

La se ra ta è s t a t a chiusa assai b r i l l an t emen te 
da u n a accademia di lo t ta greco-romana f r a Gino 
Geri e Gaspa r ine t t i . Geri è appa r so in o t t ima 
fo rma magni f i camente muscola to — come ai suoi 
migliori t empi — ed a l lena to in respi razione e 
movimentaz ione di colpi. 

* 
+ * 

A Roma si è d i s p u t a t a la corsa di cavall i (al 
galoppo) per il p remio P a r i d i — L. 20.000 — 
Metri 1600. Giunsero : 

1. Alcione. 3 a., da p ignor ino e Al ceste, kg. 56, 
razza di Besnate (Davis). 

2. Oianpietrina, 3 a., kg. 51, Capit . Feder ico 
Tesia (Regoli). 

3. Belvisc, 3 a., kg. 56, Sii* Rlioland (Biackburn) . 

S P O R T S S ^ E M !... 
a d o p e r a t e l e 

LASTRE CAPPELLI 
I S T A N T A N E E P E R F E T T E 

M A S S I M A R A P I D I T À ' E T R A S P A R E N Z A 
VENDITA OVUNQUE - ESPORTAZIONE 

Chiedere Catalogo alla Ditta M. CAPPELLI - Via Friuli - Milano. 

JNonna di Cam») 

che hanno vinto 
T U T T E L E P R I N C I P A L I C O R S E D E L 1916 



Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 
G I O V A N N I H M B R O S E T T I 

Sede Centrale: V i a Nizza, 3 0 bis - 3 3 - T O R I N O 
N n o c n r s n l i a : J I ( H > A N K - P A R I G I - R O I J L O G N E ( s u r M e r ) - JLIJINO - G E N O V A - M I L A N O - F I R E N Z I ) 

jfìgenzia in T)ogana - Raccordo ferroviario ~ imballaggi 
Servizio speciale per CHASSIS - VETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle R e a l i C a s e di S. M . la R e g i n a M a d r e e di S. A . R . il D u c a d ' A o s t a . 
P r e m i a t o c o n M e d a g l i a d ' O r o 

d a l l a G i u r ì a I n t e r n a z i o n a l e d e l l ' E s p o s i z i o n e di T o r i n o 1911. 

IO 

L'Elica Integrale 
I n g . G . A . M A F F E I & O . 

Uffici: 28bis Via Sacchi - TORINO - Fabbrica : Madonna di Campagna 
Fornitori del 

R. G O V E R N O I T A L I A N O 
R. G O V E R N O I N G L E S E 

R . G O V E R N O S P A G N U O L O 
R. G O V E R N O E L L E N I C O 

R. G O V E R N O R U M E N O 
L'e l ica I N T E G R A L E ne l l 'a t tua le guer ra europea è adot ta ta 

da l le A r m a t e : I t a l i ana - Francese - Inglese - Belga - Russa - T u r c a . 

I I NEU/nATlCi JLIRELL 
per AUTO - VELO - MOTO - AREO 

Gomme piene per Camions 

TORINO - Via Cernaia angolo Corso Vinzaglio 

Società Ceirano Automobili Torino 
Vetture da Tourismo per il 1917 

12-18 HP -18-30 HP - 25-35 HP 
Veicoli Industriali da 2 e 4 tonn. 

M O T O R I D ' A V I A Z I O N E 
O f f i c i n e : T O R I N O - Corso Francia, 142 

Repar to v e n d i t a : T O R I N O Via Madana Cristina, 66. 

s a l d a t o r e : a b e n z i n a 
I I 

di fabbr icaz ione Naz iona le . 
«9 

F u n z i o n a m e n t o g a r a n t i t o . 
Concessionario esclusivo : 

DC 0 FILOGAMO - Torino - R o m a - Milano 



Espedienti della guerra. — Cani ammaestrati per la ricerca di feriti. 

logliamo un indennizzo... 
gran cancell iere ha n u o v a m e n t e b a t t u t o a de-
: Vogliamo un indennizzo per i tor t i che ci 

po fatto, e più t a rde r à la pace più pesan te 
la spada di Brenno. 

[niuracchi ! Bau-bau clic f a r e b b e r o r ide re se i 
jii non corressero così t r i s t i da fa rcene passar 
Piglia. La menta l i t à tedesca è in per iodo di 
Lamento indicibile. Si può. sì, t e m e r e di es-
I vinti, e voler lot tare , per p reconce t t i e r ra t i , 
alle possibili tà umane più e s t e se ; si può voler 

gett i to di vite e di sos tanze per un p u r o spi-
li caparbie tà domina t r i ce ; si può, insomma, 
I tedeschi fin che si vuole , e noi possiamo 

bat i re simili s ta t i d ' an imo . . . e di corpo, ma 
pi comincia a cadere nel ridicolo... Anness ioni , 
jnnizzi, colonie, mari l iberi (e di qual i l i be r t à 
p i eno capaci, ci è noto), tor t i da essere r ipa-

via, ce n ' è già abbas t anza per averti t u t t o 
lindo contrar io ; perchè ora scendere , scendere 
lire più in basso ? 
Indennizzo. . . Ah ! sì, c ' è qua lcuno che soffre 

niente, che s t razia , che piange, che muore e 
fatto ciò in silenzio, da vero e p e r f e t t o eroe, e 

C'ant ammaestrati alla ricerca dei feriti. 

1 ° è il mondo intero. . . Quale indennizzo gli 
I " " , egregio cancel l iere tedesco ? 
•usateci pr ima, che se a t t e n d e t e a fa rve lo chie-
l ' a ran dolori... 

Noi. 

orlando di guerra 
I cani e r o i . -

gì. come è no to , la contessa d i Your -
• v i A l - n t e 8 s a d e l l 'Un ione nazionale con t ro 
l a h h ' ! ? e ' h a f o l l d i l t o «"» r i fug io per gli ani-
I eoandonat i che dà asi lo a circa c inquecen to 

l i r L 0 " ^ - U g g i a m o in uno dei « C r o q u i s 
'cito • Yournal desDébnts — fornisce al-
ani tà ^ c a c c i a t o « di topi , quel l i a d d e t t i 
i i r l f ' P ° r t a t o , i di muniz ioni , m a raccoglie 

l eauc i dal le t r incee , gli inva l id i del la 

guer ra . Ve ne sono f r a quest i a lcuni che hanno 
bell issimi « s ta t i di servizio >>. Vi è « Pax » un cane 
sani tar io che ha sa lva to cent ina ia <li f e r i t i ; cono-
sceva così p e r f e t t a m e n t e il suo mes t ie re che lo 
insegnava ad a l t r i cani ; 
ora è vecchio e mezzo 
cieco, ma bas ta fargl i 
.vedere un ber re t to di 
soldato perchè egli lo 
raccolga e corra al la ri-
cerca del p ropr ie ta r io ; 
« F o l l e t t o » , una cagna 
da caccia, ha preso pa r t e 
a t t i va al la ba t tag l ia di 
Ve rdun e ne è r i tor-
na t a con una fer i ta ad 
una cosc ia ; « B l a c k » 
ha f a t to t u t t a la cam-
pagna del la Somme, ha 
p e r d u t o un occhio ed ha 
a v u t o il pe t to squarcia-
to ; « Caporal » e b b e il Neil'esercito belga, dei 
pad rone ucciso, e, fedele 
al la memor ia del mor to , 

r i f iu tava di obbedi re a ch iunque altro, t a n t o che 
dove t t e essere a l lon tana to da l la f r o n t e ; « R o s a -
l i e» , u n a cacciatr ice di topi, è s t a t a per d u e 

a n n i in t r incea ; in mezzo a t u t t i ques t i cani 
guer r i e r i « Moise », che non è che un « bor-
ghese », ha vis to un po ' of fuscata la sua gloria. 
I l suo p a d r o n e — un barcaiuolo che lo aveva 
raccol to nel la Senna d u r a n t e una inondazione 
— fu un giorno aggred i to da c inque mal fa t -
to r i : « M o i s e » si lanciò da solo cont ro di essi 
e r iuscì a met te r l i in fuga . P i ù di 600 persone 
se lo d i spu ta rono ; ma la contessa di Yourke-
vi tch lo volle nel suo asilo come model lo di 
devozione e «li r iconoscenza. 

Oli ucce l l i e la guerra. 
N a r r a il Cacciatore Italiano che a P... , 

u n a locali tà in zona di g u e r r a f r e q u e n t e m e n t e 
v i s i t a t a da areoplani , non a p p e n a ques t i ve-
n i v a n o avv is ta t i le gal l ine non beccavano 
più , si r iunivano, s t avano come ad ascol ta re 
ed e m e t t e v a n o t r a t t o t r a t t o del le gr ida come 
q u a n d o la chioccia vede volare il falco. 

L e numerose a n a t r e non si mos t rano in-
vece molto paurose . Gli uccelli canta tor i ne l le 
loro gabb ie non sub ivano g rav i impress ioni . 
D u r a n t e una incurs ione con lancio di bombe, 
si e b b e bensì un cardel l ino mor to in gabb ia 
per lo spaven to , ma si e b b e a n c h e il caso, 
in una casa scoperchia ta da una 
bomba , che degli uccelli t e n u t i in 

gabbia , al p i an te r r eno , r e s t a rono calmi. 
Gli uccelli p iù coraggiosi sono quel l i 
che v ivono l iber i . Se pe rò s t a n n o in 
b ranch i r e s t ano pres i da l panico. 

A P..., il giorno dopo la p r ima incur-
sione, gii s tornel l i che a b i t a v a n o i ca-
seggiati , a b b a n d o n a r o n o in massa la 
c i t tà . Non to rna rono che dopo qualche 
giorno. I numeros i s s imi ba les t rucc i , le 
rondini , i rondoni ed i passer i , r ima-
sero nei loro nidi . Nel le successive in-
curs ioni anche gli s tornel l i non si 
mossero p iù . 

N e p p u r e l ' u s ignuo lo s ' i ndusse a f ug -
gire dai luoghi colpi t i . D u r a n t e una 
magnif ica n o t t e di p len i lun io — n a r r a 
l ' a r t i co l i s ta — m e n t r e r iposavo, fu i de-
s ta to da a lcnni colpi di cannone . E r a n o 
le ba t t e r i e aus t r i ache che s p a r a v a n o 
ad u n a squadr ig l ia di a reoplani . Mi 
alzai ed ascoltai.. . Nei m o m e n t i di t re -
gua s ' u d i v a il can to d i n n us ignuolo ! 

M a s s i m e t e d e s c h e . 
A v e n d o qua lcuno mos t ra to di c redere a l la s in-

cer i tà del le recent i commiserazioni del K r o n p r i n z 
tedesco sui dolori del la p re sen te guer ra , il gene -
rale Amadas i r ievoca nel le Lega Navale u n a ser ie 
di mass ime bel l iche una più ferroce d e l l ' a l t r a cost i -
tuen t i un vangelo per l ' a n i m a t eu ton ica . Già il 
Clausewitz fin dal 1832 nel la sua g rande opera 
« La guer ra » scr iveva : « L ' u m a n i t à col nemico 
è una imperfezione tecnica !» — Il gen. von B lume 
nel suo libro « L a s t r a t e g i a » p r o c l a m a v a : « I l 
migl ior metodo di g u e r r a è l ' i nvas ione del te r r i -
torio nemico, non . t an to per conservar lo , t a n t o 
per t r a r n e contr ibuzioni o anche s e m p l i c e m e n t e 
devas t a r lo» . 11 gen. Kiihn seguendo la t rad iz ione . ' 
così scr ive in nn suo l ibro su : « Le vere cause 
del la g u e r r a » : « S e un popolo ha d i r i t t o di do-
minio, il suo potere di conquis ta r a p p r e s e n t a la 
più a l t a legge morale, innanzi a l la qua le il v in to 
deve inchinars i . E guai ai v in t i ! » — Tes i per-
f e t t a m e n t e conforme a q u a n t o a 34 ann i fa il fa-
moso Vou dei- Goltz scr iveva nel la sua « N a z i o n e 
a r m a t a » : «I l l imite fissato dal la g u e r r a d e v e es-
sere il completo a n n i e n t a m e n t o del nemico mercè 
l 'uso di tu t t i i mezzi morali e mater ia l i , a s t r a e n d o 
da quals ias i considerazione uman i t a r i a ». — E d a 
da re a tal ferocia u n a specie di col laudo scient i -
fico ecco quan to fin dal 1868 scr iveva il decano • 
dei filosofi vivent i Adolfo Lassan, professore al-
l' Univers i t à di Berlino, nel suo opuscolo : « La 

grossi cani nWuopo istruiti, sono adibiti al trasporto di 
mitragliatrici e munizioni. 

% 

g u e r r a e lo scopo ideale della c o l t u r a » : « F r a gli 
S ta t i non vi è che un d i r i t to : quel lo del più fo r t e . 
Osservare i t r a t t a t i non è ques t ione di d i r i t t a m a 
di in te resse . La legal i tà è l ' amica del d e b o l e » . — 
Dopo ciò non fa p iù s tupore che il gen . D i x m u t h 
in un suo scr i t to a t t u a l e d ichiar i « b e n f a t t o è 
giust i f icato a n t e c i p a t a m e n t e q u a l u n q u e ma le che 
i soldat i tedeschi a r rech ino al . nemico» . 

Le v i o l e t t e di marzo . 
E ' curioso no ta re che le umil i violet te f u r o n o 

per u n momento- lega te al nome del g r a n d e Na-
poleone. Ricorda la Tribuna Illustrata che f u il 
20 marzo del l ' anno in cui Bonapar t e a l lon tana tos i 
dal l ' i so la d ' E l b a si d i r igeva verso Par ig i . I c i t t a -
dini c redevano che l ' I m p e r a t o r e a v r e b b e f a t t o 
u n ' e n t r a t a t r ionfa le per le vie pr incipal i . Così 
d u e celebri a t t r ic i avevano preso posto ad u n 
ba lcone della via Richelieu p o r t a n d o in capo del le 
g r and i pagl ie b ianche s o r m o n t a t e da enormi mazzi 
di v io le t te . Le violet te sono l ' e m b l e m a de l marzo, 
e q u i n d i del la p r i m a v e r a ; in marzo e r a n a t o il 
figlio di Napoleone : mol t e cose i n s o m m a concor-
sero a far sì che le violet te d iven ta rono un sim-
bolo. E in b reve t u t t é le d o n n e che a m m i r a v a n o 
Bonapa r t e incominciarono ad adorna r s i i capel l i 
con que l fiore, m e n t r e gli uomini pu re p rese ro a 
decora r sene l 'occhiello in segno di devozione al 
g r a n d e I m p e r a t o r e . 

1 cani ammaestrati alle trincee. 
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